
REPERTO RIO N. 51702                                                       RACCOLTA N. 23536----------

-------------------------"ASSOCIA ZIONE REG GIO PARMA FESTIVAL"-------------------------

----------------------------VERBALE DI ASSEM BLEA STRAORDINARIA----------------------------

--------------------------------------------------------REPUBBLI CA ITALIA NA--------------------------------------------------------

Questo gior no due dicembre duemilaventidue,----------------------------------------------------------

in Parma, Strada Duomo n. 1,----------------------------------------------------------------------------------------------------

io sottoscritto Dottor BERNARDO BORRI, No taio alla resi denza di
Langhi rano ed iscritto pres so il Collegio Nota rile di Parma,---------------------------

a richiesta del Signor:-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- FERRARI LUIGI FRANCESCO, nato a Milano (MI) il 5 gennaio
1951 e do miciliato pres so la sede dell'Associazione di cui ol tre;--------------

nella sua qualità di Presidente del Consiglio di Ammini strazione del-

la "AS SOCIAZIO NE REGGIO PARMA FE STIVAL", con sede in Par-
ma (PR) Strada Duomo n. 1, Codice Fiscale: 02162540344, iscritta
al Re gistro delle Per sone Giuridiche presso la Prefettura di Parma al
n. 2,----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

sono inter venuto all'as semblea dei soci del la pre det ta As so cia zio ne,
riu nita in que sto gior no e luo go, al le ore 10.00, per re di gerne il ver-
bale re lati vo alla trat ta zione dell'u nico ar go mento po sto all'--------------------------
---------------------------------------------------------ORDINE DEL GIOR NO,---------------------------------------------------------

che, per la parte straor dinaria, è il seguente:---------------------------------------------------------------

1. Ratifica delle Modifiche allo Statuto come da documento allega to.
2. Approvazione del verbale della seduta.----------------------------------------------------------------------

Essendo le ore 10 e 30, il predetto Si gnor FERRARI LUIGI FRAN-
CE SCO, del la cui identità per so na le so no certo, as su me la presi-
denza del l'As sem blea ai sensi dell'art. 8.1 del vi gente statuto e con-
fer ma a me No taio l'in ca rico di fun gere da segretario.---------------------------------------

Il Presidente constata e fa constatare:------------------------------------------------------------------------------

- che la pre sente as semblea è stata regolar mente con vocata a nor-
ma di Sta tuto e di legge mediante comunicazione fatta pervenire in
tem po utile a tutti gli aventi diritto;-------------------------------------------------------------------------------------------

- che alla presente as semblea so no presenti, in proprio o mediante
re golari dele ghe, tutti gli attuali asso ciati e preci samente:------------------------------

 il "COMU NE DI PARMA", con sede in Parma (PR), Via della Re-
pub blica n. 1, in per sona del Signor Lorenzo Lavagetto;----------------------------------

 il "COMU NE DI REG GIO NELL'EMILIA", con sede in Reggio Emi lia
(RE), Piazza Prampolini n. 1, in persona della Signora Paola De
Gra zia;---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

 la "FON DAZIONE TEATRO REGIO" con sede in Par ma (PR), Via
Ga ribaldi n. 16/a, in per so na della Signora Daniela Parizzi;-------------------------

 la "FON DAZIONE TEATRO DUE" con sede in Par ma, Viale Ba setti
n. 12/a, in per sona della Signora Paola Donati;--------------------------------------------------------

 la Fonda zione "I TEA TRI DI REG GIO EMILIA" con sede in Reggio
Emi lia (RE) Piaz za Martiri del 7 luglio n. 7, in persona del Signor
Ales sandro Prandi;--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- che per il Consiglio di Amministrazione, oltre ad esso Presidente,
so no pre senti i Consiglieri Roberto Giovanardi e Paola Donati;----------------

- che per il Collegio dei Revisori è presente la Signora Veronica Tibi-
letti;-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- che la pre sente as semblea de ve pertanto ritenersi re golarmente
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co stituita ai sensi del vi gente Sta tuto So ciale e può quin di va li da-
men te delibe rare sui due punti posti al l'or dine del gior no pe r la par te
straor dinaria.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

A questo punto il Pre sidente, pas sando alla trattazione congiunta
dei due punti all'or dine del giorno per la parte straordinaria, illustra
agli in terve nuti i motivi in base ai quali si rende opportuno procede re
ad al cune mo di fi che Sta tutarie e fa presente inoltre che tali modifi-
che so no già state approvate dal Con si glio di Am mi ni stra zio ne nel-
l'adu nanza del 3 di cem bre 2021.--------------------------------------------------------------------------------------------

Segue una breve discus sione, al ter mine della quale l'As semblea,
al l'unani mità-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------DELIBERA--------------------------------------------------------------------------

- 1) di approvare complessivamente e singolarmente le modifi che al-
lo Statuto proposte e dettagliatamente esposte in assemblea, ed in
par ticolare:-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

A) di modificare la lettera a) del secondo comma dell'ar tico lo 2 (Sco-
po socia le) del vi gen te Sta tuto nel se guen te mo do:---------------------------------------------

"a) realizzare tramite il coordinamento di Festival Aperto, Festival
Ver di di Parma e Bus seto e Teatro Fe stival Parma ogni iniziativa a
carat tere artistico e musicale, mediante l’idea zione, l’allestimento,
l’affida mento di spet tacoli di musica sinfonica, di musica lirica, di
dan za e di prosa, an che in collaborazio ne con teatri, fondazioni e al-
tre istituzioni assimi late, nazionali e internaziona li, allo scopo di or-
ga nizzare e pro durre una manifestazione annuale multidi sciplinare
di li vello europeo;";--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

B) di meglio regolare la convocazione dell'assemblea, prevedendo
che la stessa si possa riunire sia in presenza, che da remoto, non-
ché di eliminare la previsione dell'invio tramite telefax;--------------------------------------

con conseguente modifica dell'art. 8.2 (Con vo ca zio ne) del vi gente
Sta tuto nel seguente modo:----------------------------------------------------------------------------------------------------------

"8.2) Convocazione------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

L’Assemblea si riunisce almeno due volte all’anno, sia in presenza
che da re moto, entro il 30 aprile per l’approvazione del rendiconto
econo mico finanzia rio, ed entro il 31 dicembre per l’approvazione
del pre ventivo economico.-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

L’Assemblea si riunisce inoltre su convocazione del Presidente,
non ché quando ne venga a questi rivolta richiesta da parte di alme-
no due soci ovvero di un membro del Collegio dei Revisori dei Conti.
La lettera di convocazione deve essere inviata, tramite posta o
e-mail, a tutti i soci almeno otto giorni prima della data fissata per
l’Assem blea; in caso di ur genza il termine può essere ridotto a tre
giorni prece denti la data fissata.-----------------------------------------------------------------------------------------------

Nell’avviso  di  convocazione  devono essere indicati gli argomenti sui
quali l’Assemblea è chiamata a deliberare.";---------------------------------------------------------------

C) di prevedere che le deliberazioni assembleari debbano essere
rias sunte in un verbale redatto dal Segretario e non più da un com-
po nente dell'Assem blea,------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

con conseguente modifica dell'art. 8.5 (Validità delle deliberazioni)
del vigente Statuto nel seguente modo:----------------------------------------------------------------------------

"8.5) Validità delle deliberazioni------------------------------------------------------------------------------------------------
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Le deliberazioni portanti la modifica dello Statuto, lo scioglimento
del l’Asso ciazione e l’ammissione di nuovi soci devono essere prese
al l’u nanimità.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Le deliberazioni assembleari devono essere riassunte in un verbale
re datto dal Segretario e sotto scritto dal Presiden te. Il verbale può
es sere consultato dai soci.";---------------------------------------------------------------------------------------------------------

D) di sostituire la denominazione "Ministro per i Beni e le Attività
Cul turali" con la nuova denominazione "Ministro della Cultura" al pri-
mo comma dell'art. 9 (Il Presidente), al primo comma dell'art. 10 (Il
Con siglio di Amministrazio ne), al primo comma dell'art. 11.1 (Com-
posi zione del Collegio dei Revisori dei Conti) e alla lettera f) del l'art.
15 (Entrate);-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

E) di prevedere che ogni Consigliere duri in carica fino al termi ne del
qua drien nio in cui è in carica il Consiglio di Am ministrazione vi gente
al mo mento della sua nomina, e che il suo incarico scada conte-
stual men te alla sca denza del Consi glio di Amministrazione;-----------------------

con conseguente sostituzione del secondo comma dell'art. 10.1
(Com posizio ne) del vigente Statuto nel se guente mo do:---------------------------------

"Il Consiglio di Amministrazione ha durata di quattro anni. Ogni con-
si gliere du ra in carica fino al termine del quadriennio in cui è in cari-
ca il Consiglio di Am ministrazione vigente al momento della sua no-
mi na e il suo incarico scade contestualmente alla scadenza del Con-
si glio di Amministrazione.";-----------------------------------------------------------------------------------------------------------

F)  di  me glio re go lare la com po sizione e le mo dalità di con vo ca zione
dei mem bri del Consi glio di Amministrazione, preve den do che il
Con siglio di Am ministrazione sia validamente riu nito, sia in pre sen za
che da re mo to, con la presenza della mag gioranza dei Consi glieri;
che la convocazione possa esse re effettuata con avviso in viato tra-
mite po sta o e-mail, eliminando quindi la pre vi sio ne del l'in vio tra mi te
telefax, e che le deliberazioni debbano essere rias sun te in un verba-
le redatto dal Segretario e non più da un consigliere;-----------------------------------------

con conseguente modifica del l'art. 10.3 (Va li dità) del vigente Statuto
nel se guente modo:------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

"Il Consiglio di Amministrazione si riunisce validamente, sia in pre-
senza che da remoto, con la presenza della maggioranza dei consi-
glieri.--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Consiglio di Amministrazione è convocato con avviso scritto inviato
tramite posta o e-mail, contenente l’ordine del giorno, da re capitarsi
a tutti i consiglie ri a cura del Presidente, almeno cinque giorni prima
del la data di convocazio ne. In caso di urgenza il termine può essere
ridot to a due giorni. In mancanza delle predette formalità la riunione
del Consiglio di Amministrazio ne è valida con la presen za di tutti i
consi glieri in carica.------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Le deliberazioni del Consiglio sono assunte con la maggioranza as-
soluta dei presenti.--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione devono essere
rias sunte in un verbale redatto dal Segretario e sottoscritto dal Pre-
si den te.-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Nel caso di cessazione per qualsiasi motivo di un consigliere il Pre-
si dente de ve procedere, senza indugio, alla convocazione dell’As-
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sem blea ai fini della ri composizione dell’intero Consiglio di Ammini-
stra zione.--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Nel caso in cui venisse meno la maggioranza dei consiglieri l’intero
Consiglio si considera decaduto e occorre procedere alla sua inte-
grale   rielezione.";------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

G) di stabilire che tutti i componenti del Consiglio dei Revisori dei
Conti siano eletti dall'Assemblea, e che i due membri effettivi siano
designati uno dal Co mune di Parma e uno dal Comune di Reggio
Emilia;----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

con conseguente modifica del primo comma dell'art. 11.1 (Compo si-
zione) del vigente Statuto nel seguente modo:----------------------------------------------------------

"11.1) Composizione---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da tre membri effettivi e
da due supplenti, di cui almeno due membri effettivi e uno supplente
devono essere scelti tra gli iscritti nel Registro dei Revisori Contabili.
Tutti i componenti del Consiglio dei Revisori dei Conti sono eletti
dal l’Assemblea. Il Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti e un
membro supplente sono designati dal Mi nistro della Cultura. I due
membri effettivi sono desi gnati uno dal Co mune di Parma e uno dal
Comune di Reggio Emilia.";----------------------------------------------------------------------------------------------------------

2) di approvare il nuovo testo dello Statuto dell'Associazione ag gior-
na to a se guito delle modifi cazioni di cui sopra; testo che si allega al

pre sen te at to sotto la lette ra "A".---------------------------------------------------------------------------------------------

Null'altro es sendovi da deliberare e nessuno avendo chie sto la pa-
rola, l'as semblea vie ne chiusa alle ore 10 e 50.--------------------------------------------------------

E richiesto io Notaio ricevo questo atto, che, scritto a macchina con
in chio stro re go la mentare da persona di mia fiducia ed in parte di
mia mano sulle prime otto pagine dei tre fogli di cui con sta, vie ne
sot to scritto alle ore 10 e 50 dal ri chie dente e da me No taio, do po
che del lo stes so, ma non del l'al le gato Sta tu to, avendo il ri chie dente
di chiarato di ri nun ciar vi, ho dato lettura al ri chie dente mede si mo,
che, da me in ter ro gato, lo ha di chiarato con forme al la sua vo lontà e
a ve rità.-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

FIRMATI: LUIGI FRANCESCO FERRARI - BERNARDO BORRI,
NOTAIO-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

.



ALLEGATO "A" AL N. 51702 DI REP. E AL N. 23536 DI RACC.
STATUTO DELL’"ASSOCIAZIONE REGGIO PARMA FESTIVAL"

Art. 1 - Costituzione, denominazione, sede e durata
È costituita, ai sensi degli articoli 12 e seguenti del codice civile, l’ "ASSOCIA-
ZIONE REGGIO PARMA FESTIVAL".
L’Associazione è retta e disciplinata dalle norme del presente Statu to e, per
quanto in esso non espressamente previsto, dalle disposi zioni delle leggi vi-
genti.
L’Associazione, che svolge la propria attività in Italia e all’estero, ha sede le-
gale in Parma; l’Associazione potrà istituire altre sedi secon darie e uffici in
Italia e all’estero.
L’Associazione ha durata illimitata.
Art. 2 - Scopo sociale
L’Associazione, ente privato che non ha finalità di lucro, ha lo scopo di pro-
muovere anche indirettamente, attraverso l’uso e il coordina mento delle strut-
ture esistenti in capo ai soci, tutte le attività aventi rilevante interesse cultura-
le e artistico, che siano atte a valorizzare e a diffondere l’amore per la cultura,
per il teatro e per l’arte musicale in genere.
A tal proposito, l’Associazione opererà al fine di:
a) realizzare tramite il coordinamento di Festival Aperto, Festival Verdi di
Parma e Bus seto e Teatro Fe stival Parma ogni iniziativa a carattere artistico
e musicale, mediante l’idea zione, l’allestimento, l’affidamento di spet tacoli di
musica sinfonica, di musica lirica, di danza e di prosa, an che in
collaborazione con teatri, fondazioni e al tre istituzioni assimi late, nazionali e
internazionali, allo scopo di organizzare e produrre una manifestazione
annuale multidisciplinare di livello europeo;
b) gestire direttamente o indirettamente i teatri ad essa eventual mente affida-
ti, salvaguardandone il patrimonio produttivo, artistico, tecnico e professiona-
le e realizzando, anche in sedi diverse dalla propria, nel territorio nazionale e
all’estero, le attività artistiche e cul turali atte a raggiungere gli scopi previsti
dallo Statuto;
c) contribuire alla realizzazione di tutte le attività necessarie o com plementari
alle produzioni sinfoniche, liriche, di prosa e di balletto, dei teatri nazionali e
internazionali, nell’ambito di un’organica pro grammazione;
d) incentivare, coordinare e gestire attività di formazione, aggiorna mento,
specializzazione, perfezionamento e riqualificazione nel set tore teatrale e
musicale, anche attraverso la corresponsione di bor se di studio o di ricono-
scimenti per i soggetti particolarmente merite voli;
e) promuovere attività di studio, di ricerca, di esposizione e di docu menta-
zione di rilevante valore culturale e artistico, anche attraverso l’organizzazio-
ne di incontri, giornate di studio, convegni, dibattiti, mostre ed esposizioni al-
l’interno e all’esterno dei teatri o in ogni altro luogo, in Italia o all’estero, che
risulti idoneo a tal fine;
f) pubblicare cataloghi, riproduzioni, materiale illustrativo e didattico riguar-
dante i settori in cui l’Associazione opera e quelli affini;
g) produrre spettacoli ed eventi musicali da diffondersi anche attra verso sup-
porti multimediali e audiovisivi, nonché mediante la realiz zazione di filmati e
di pellicole cinematografiche.
Per il raggiungimento degli scopi statutari l’Associazione può instau rare rap-
porti di collaborazione con enti culturali e teatrali a carattere nazionale e inter-
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nazionale, nonché stipulare convenzioni con enti pubblici, concludere accordi
e sottoscrivere contratti con enti pubbli ci e soggetti privati al fine di fungere
da ausilio e supporto per tutte le attività tese a diffondere e promuovere l’arte
musicale e teatrale e ogni attività o disciplina ad esse affine, adoperandosi
per coinvolge re i mass media, il mondo accademico e le altre associazioni ed
enti aventi oggetto analogo o affine al proprio.
Nell’ambito e in conformità allo scopo istituzionale, l’Associazione può svolge-
re ogni attività consentita dalla legge, ivi comprese attività commerciali e ac-
cessorie.
L’Associazione può svolgere ogni operazione ritenuta necessaria, utile o co-
munque opportuna per il raggiungimento delle finalità statu tarie. L’Associa-
zione può quindi svolgere ogni attività economica, fi nanziaria, patrimoniale,
immobiliare o mobiliare, compresa la parte cipazione in società di capitali o in
enti diversi dalle società ritenuta necessaria, utile o comunque opportuna per
il raggiungimento delle finalità statutarie.
L’Associazione non può in ogni caso svolgere funzioni creditizie, ma può
esercitare attività finanziaria sotto ogni forma e mezzo, nei limiti consentiti
dalla legge.
Art. 3 - Soci
L’Associazione si compone di soci fondatori, soci ordinari e soci onorari.
Sono soci fondatori le persone giuridiche e, in genere, gli enti rico nosciuti che
hanno costituito l’Associazione, sottoscrivendone l’atto costitutivo.
Sono soci ordinari le persone giuridiche e, in genere, gli enti ricono sciuti che,
in possesso dei requisiti previsti dal presente Statuto, hanno presentato do-
manda di ammissione e versato la relativa quo ta associativa.
La richiesta di ammissione all’Associazione avviene su domanda scritta degli
interessati. Le persone giuridiche, in particolare, devono presentare domanda
di ammissione sottoscritta dal legale rappre sentante.
L’accettazione delle domande di ammissione viene deliberata all’u nanimità
dall’Assemblea su proposta del Consiglio di Amministrazio ne.
In nessun caso possono essere prese in considerazione le doman de che non
dichiarino espressamente l’adesione alle finalità dell’As sociazione e l’impe-
gno a concorrere al funzionamento e al finanzia mento della sua attività.
L’adesione all’Associazione è a tempo indeterminato e non può es sere richie-
sta né accettata per un periodo temporaneo, fermo re stando in ogni caso il
diritto di recesso, ovvero l’esclusione nei casi e nei modi previsti nel presente
Statuto.
Sono soci fondatori dell’Associazione: il Comune di Reggio Emilia, il Comune
di Parma, la Fondazione I Teatri di Reggio Emilia, la Fon dazione Teatro Due
e la Fondazione Teatro Regio di Parma.
Coloro che concorrono alla formazione del fondo dell’Associazione non pos-
sono richiedere la restituzione totale o parziale delle eroga zioni effettuate, né
rivendicare diritti sul patrimonio.
Art. 4 - Diritti
L’adesione all’Associazione comporta, per i soci fondatori e ordinari e in rego-
la con il pagamento della quota associativa, il diritto al voto per le attribuzioni
assembleari previste dall’art. 8 del presente Statu to.
Tutti i soci, inoltre, hanno diritto a essere informati sulle iniziative e sulle attivi-
tà poste in essere dall’Associazione.
Art. 5 - Doveri
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I soci sono tenuti a un comportamento corretto sia nelle relazioni in terne con
gli altri soci che con i terzi, nonché all’accettazione e al ri spetto delle clausole
e delle norme contenute nello Statuto dell’As sociazione e negli eventuali re-
golamenti di cui essa vorrà dotarsi.
I soci devono pagare la quota associativa nell’entità, nei modi e nei termini
stabiliti dall’Assemblea su proposta del Consiglio di Ammini strazione.
Art. 6 - Esclusione
La qualità di socio viene meno per:
a) causa di morte o estinzione delle persone giuridiche o enti;
b) recesso;
c) morosità nel pagamento delle quote;
d) esclusione.
Il diritto di recesso da parte del socio deve essere esercitato me diante pre-
sentazione di una lettera diretta al Presidente o al Consi glio di Amministrazio-
ne; le dimissioni hanno effetto con lo scadere dell’anno in corso purché siano
fatte almeno tre mesi prima e solo dopo aver assolto ad ogni obbligo nei con-
fronti dell’Associazione per gli impegni dalla medesima assunti nell’esercizio,
ma non danno di ritto alla restituzione, neanche parziale della quota già versa-
ta per l’anno di uscita.
La morosità nel pagamento della quota associativa prolungata per un anno
consecutivo comporta la perdita automatica della qualità di socio.
L’esclusione, in seguito a comportamenti da parte del socio in viola zione del-
le norme statutarie e delle deliberazioni degli organi del l’Associazione ovvero
in contrasto con gli scopi istituzionali dell’As sociazione, è decisa dall’Assem-
blea su proposta del Consiglio di Amministrazione.
La delibera assembleare di esclusione è emanata previa richiesta di comuni-
cazione scritta, contenente eventuali giustificazioni, da inviar si al domicilio in-
dicato dal socio all’atto dell’iscrizione almeno 30 (trenta) giorni prima della
convocazione dell’Assemblea.
Art. 7 - Gli organi dell’Associazione
Sono organi dell’Associazione:
1) l’Assemblea;
2) il Presidente;
3) il Consiglio di Amministrazione;
4) il Collegio dei Revisori dei Conti.
Art. 8 - L’Assemblea
8.1) Composizione
L’Assemblea, presieduta dal Presidente, è composta da tutti i soci con diritto
di voto.
I soci diversi dalle persone fisiche hanno comunque un solo voto e partecipa-
no all’Assemblea mediante il legale rappresentante ovvero un suo delegato
anche permanente.
8.2) Convocazione
L’Assemblea si riunisce almeno due volte all’anno, sia in presenza che da re-
moto, entro il 30 aprile per l’approvazione del rendiconto economico finanzia-
rio, ed entro il 31 dicembre per l’approvazione del preventivo economico.
L’Assemblea si riunisce inoltre su convocazione del Presidente, nonché
quando ne venga a questi rivolta richiesta da parte di alme no due soci ovvero
di un membro del Collegio dei Revisori dei Conti.
La lettera di convocazione deve essere inviata, tramite posta o e-mail, a tutti i
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soci almeno otto giorni prima della data fissata per l’Assem blea; in caso di
urgenza il termine può essere ridotto a tre giorni precedenti la data fissata.
Nell’avviso di convocazione devono essere indicati gli argomenti sui quali
l’Assemblea è chiamata a deliberare.
8.3) Competenze dell’Assemblea
I compiti e le competenze dell’Assemblea sono i seguenti:
a) provvedere alla nomina del Consiglio di Amministrazione;
b) provvedere alla nomina del Collegio dei Revisori dei Conti;
c) stabilire gli eventuali compensi dei componenti il Consiglio di Am ministra-
zione e i compensi dei componenti il Collegio dei Revisori dei Conti;
d) deliberare, su proposta del Consiglio di Amministrazione, sulle domande di
ammissione dei soci;
e) deliberare sull’esclusione del socio proposto dal Consiglio di Am ministra-
zione;
f) stabilire le linee generali per la realizzazione degli scopi istituzio nali;
g) approvare il preventivo economico;
h) approvare il rendiconto economico finanziario e la relativa relazio ne sulle
attività svolte nell’esercizio;
i) deliberare all’unanimità l’importo della quota associativa annuale proposta
dal Consiglio di Amministrazione;
j) deliberare sulle modifiche dello Statuto;
k) deliberare lo scioglimento dell’Associazione.
8.4) Validità dell’Assemblea
L’Assemblea è regolarmente costituita in prima o seconda convoca zione con
la presenza di metà più uno dei soci.
8.5) Validità delle deliberazioni
Le deliberazioni portanti la modifica dello Statuto, lo scioglimento dell’Asso-
ciazione e l’ammissione di nuovi soci devono essere prese all’unanimità.
Le deliberazioni assembleari devono essere riassunte in un verbale redatto
dal Segretario e sotto scritto dal Presiden te. Il verbale può essere consultato
dai soci.
Art. 9 - Il Presidente
Il Presidente è nominato dal Ministro della Cultura e rap pre senta l’as so cia-
zione di fronte a terzi; al Presidente spettano le se guenti fun zioni:
a) curare l’esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di Ammini strazione e
sorvegliare il buon andamento amministrativo dell’Asso ciazione;
b) verificare il rispetto dello Statuto e degli eventuali regolamenti;
c) presiedere l’Assemblea e il Consiglio di Amministrazione e curare l’ordina-
to svolgimento dei lavori;
d) sottoscrivere il verbale dell’Assemblea curandone la custodia presso i lo-
cali dell’Associazione;
In caso di impedimento o di assenza del Presidente, i poteri sono esercitati
dal Vicepresidente.
Quale che sia il momento della nomina, il Presidente dura in carica fino al ter-
mine del quadriennio in cui è in carica il Consiglio di Ammi nistrazione vigente
al momento della sua nomina, e il suo incarico scade pertanto contestual-
mente alla scadenza del Consiglio di Am ministrazione. Non può essere revo-
cato se non per giusta causa.
Art. 10 - Il Consiglio di Amministrazione
10.1) Composizione
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Il Consiglio di Amministrazione è composto, oltre che dal Presiden te, da un
minimo di quattro a un massimo di sei membri, eletti dal l’Assemblea, uno dei
quali su designazione del Ministro della Cultura, uno su de si gna zione del Co-
mune di Parma, uno su designazione del Comune di Reg gio Emilia e uno su
desi gnazione unitaria degli altri soci fondatori di cui all’art. 3 del pre sente Sta-
tuto.
Il Consiglio di Amministrazione ha durata di quattro anni. Ogni consi gliere du-
ra in carica fino al termine del quadriennio in cui è in carica il Consiglio di Am-
ministrazione vigente al momento della sua nomi na e il suo incarico scade
contestualmente alla scadenza del Consi glio di Amministrazione. I consiglieri
possono essere rieletti.
10.2) Funzioni del Consiglio di Amministrazione
Il Consiglio di Amministrazione provvede a:
a) gestire l’Associazione in ogni suo aspetto secondo gli indirizzi de lineati dal-
l’Assemblea compiendo gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione;
b) nominare al suo interno il Vicepresidente;
c) approvare il progetto artistico;
d) sottoporre all’approvazione dell’Assemblea le nuove richieste di ammissio-
ne all’Associazione per le deliberazioni da adottare ai sen si dell’art.3 del pre-
sente Statuto;
e) proporre all’Assemblea i nominativi dei soci da escludere nei casi stabiliti
dal presente Statuto;
f) predisporre il preventivo economico da sottoporre all’approvazione dell’As-
semblea;
g) predisporre il rendiconto economico finanziario e la relazione sul le attività
svolte da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea;
h) proporre l’importo della quota associativa annuale, da deliberarsi da parte
dell’Assemblea.
Il Consiglio di Amministrazione può attribuire a uno o più dei suoi membri il
potere di compiere determinati atti in nome e per conto dell’Associazione.
10.3) Validità
Il Consiglio di Amministrazione si riunisce validamente, sia in pre senza che
da remoto, con la presenza della maggioranza dei consi glieri.
Il Consiglio di Amministrazione è convocato con avviso scritto inviato tramite
posta o e-mail, contenente l’ordine del giorno, da re capitarsi a tutti i consi-
glieri a cura del Presidente, almeno cinque giorni prima della data di convo-
cazione. In caso di urgenza il termine può essere ridotto a due giorni. In man-
canza delle predette formalità la riunione del Consiglio di Amministrazio ne è
valida con la presen za di tutti i consiglieri in carica.
Le deliberazioni del Consiglio sono assunte con la maggioranza as soluta dei
presenti.
Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione devono essere riassunte in
un verbale redatto dal Segretario e sottoscritto dal Presi den te.
Nel caso di cessazione per qualsiasi motivo di un consigliere il Pre sidente de-
ve procedere, senza indugio, alla convocazione dell’As semblea ai fini della ri-
composizione dell’intero Consiglio di Ammini strazione.
Nel caso in cui venisse meno la maggioranza dei consiglieri l’intero Consiglio
si considera decaduto e occorre procedere alla sua inte grale rielezione.
Art. 11 – Collegio dei Revisori dei Conti
11.1) Composizione
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Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da tre membri effettivi e da due
supplenti, di cui almeno due membri effettivi e uno supplente devono essere
scelti tra gli iscritti nel Registro dei Revisori Contabili. Tutti i componenti del
Consiglio dei Revisori dei Conti sono eletti dall’Assemblea. il Presidente del
Collegio dei Revisori dei Conti e un membro supplente sono designati dal Mi-
nistro della Cultura. I due membri effettivi sono desi gnati uno dal Co mune di
Parma e uno dal Comune di Reggio Emilia.
Tutti i componenti del Collegio dei Revisori dei Conti durano in cari ca quattro
anni e sono rieleggibili. In caso di dimissioni o decaden za, i revisori cessati
vengono sostituiti dai supplenti, con precedenza del più anziano di età. Essi
durano in carica fino alla scadenza del mandato del revisore sostituito.
L’Assemblea può revocare i revisori solo in presenza di giusta cau sa.
11.2) Convocazione
Il Collegio dei Revisori dei Conti si riunisce almeno ogni tre mesi.
Le verifiche del collegio devono essere riassunte in un verbale sotto scritto dai
Revisori.
11.3) Competenze
Il Collegio dei Revisori dei Conti provvede:
a) al riscontro della gestione finanziaria;
b) al controllo sulla regolare tenuta delle scritture contabili;
c) a esprimere il proprio parere mediante apposita relazione sul ren diconto
economico-finanziario.
I membri del Collegio dei Revisori dei Conti possono assistere alle riunioni
del Consiglio di Amministrazione senza diritto di voto.
Art. 12 – Patrimonio
Il Patrimonio dell’Associazione è costituito dai beni mobili e immobili che per-
vengono all’Associazione a qualsiasi titolo da parte di perso ne fisiche, Enti
pubblici e privati e dagli avanzi di gestione.
L’Associazione destina tutte le sue risorse, compresi eventuali utili o avanzi di
gestione, al perseguimento delle finalità istituzionali e di quelle ad esse diret-
tamente connesse.
Art. 13 – Quote annuali
L’importo delle quote associative è stabilito dall’Assemblea su pro posta del
Consiglio di Amministrazione.
Il versamento della quota non crea diritti di partecipazione e, segna tamente,
non crea quote di partecipazione trasmissibili a terzi, né per successione a ti-
tolo particolare né per successione a titolo uni versale, né per atto tra vivi né a
causa di morte o di estinzione delle persone giuridiche o enti.
Art. 14 – Donazione e lasciti
Le donazione sono accettate dal Consiglio di Amministrazione che delibera
sul loro impiego, in armonia con le finalità statutarie dell’Associazione.
I lasciti testamentari sono accettati con beneficio d’inventario dal Consiglio di
Amministrazione, in armonia con le finalità statutarie dell’Associazione.
Il Presidente attua le deliberazioni di accettazione e compie i relativi atti giuri-
dici.
Art. 15 – Entrate
Per la realizzazione delle proprie finalità l’Associazione dispone del le seguen-
ti entrate:
a) versamenti effettuati dai soci fondatori e versamenti ulteriori effet tuati dagli
stessi fondatori e dai soci subentrati successivamente;
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b) redditi derivanti dalla gestione del patrimonio;
c) introiti realizzati nello svolgimento dell’attività;
d) contributi, donazioni e liberalità erogati da enti e da privati;
e) ricavato da sottoscrizioni e da raccolta fondi, da impiegare per il consegui-
mento dei fini statutari;
f) erogazioni effettuate dal Ministero della Cultura a so ste gno del l’at ti vità isti-
tuzionale svolta;
g) proventi delle eventuali attività commerciali.
Art. 16 – Divieto di distribuzione
All’Assemblea è vietato distribuire anche in modo indiretto utili o avanzi di ge-
stione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell’Associazione, salvo
che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge.
Art. 17 – Rendiconto economico finanziario
Gli esercizi dell’Associazione si chiudono il 31 dicembre di ogni an no. Per
ogni esercizio è predisposto un rendiconto economico finan ziario.
Entro il 31 marzo di ogni anno il Consiglio di Amministrazione deve essere
convocato per la predisposizione del rendiconto economico finanziario da
sottoporre all’approvazione dell’Assemblea.
Il rendiconto economico finanziario deve restare depositato presso la sede
dell’Associazione nei quindici giorni che precedono l’Assem blea convocata
per l’approvazione, a disposizione di tutti coloro che abbiano motivato inte-
resse alla loro lettura.
Art. 18 – Regolamenti interni
Per disciplinare l’organizzazione, definire le strutture operative e do tarsi di tut-
te le disposizioni necessarie all’esecuzione del presente Statuto, l’Associazio-
ne può dotarsi di regolamenti interni, predisposti dal Consiglio di Amministra-
zione.
Art. 19 – Scioglimento
In caso di scioglimento per qualunque causa l’Associazione ha l’ob bligo di
devolvere il suo patrimonio ad altra associazione con finalità analoghe o ai fi-
ni di pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo di cui all’art.3, comma
190, L.23 dicembre 1996, n.662, salvo diversa destinazione imposta per leg-
ge.
Art. 20 – Disposizione transitoria
Qualora all’Associazione aderiscano, in qualità di soci fondatori, enti aventi
personalità giuridica i quali diano luogo alla fondazione di altri enti che non
hanno ancora ottenuto il riconoscimento alla data di co stituzione dell’Associa-
zione, a questi ultimi spetterà il subentro in qualità di socio, all’ente avente
personalità giuridica, a decorrere dalla data di conseguimento di detto ricono-
scimento, essendogli at tribuita automaticamente la qualifica di socio fondato-
re.
Art. 21 – Rinvio alle leggi
Per quanto non è previsto dal presente Statuto, si fa riferimento alle norme
del codice civile in materia di associazioni, alle leggi e ai re golamenti vigenti e
ai principi generali dell’ordinamento giuridico.
FIRMATI: LUIGI FRANCESCO FERRARI - BERNARDO BORRI, NOTAIO
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